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(di Paola Lori, Fabrizio Coccetti e don Andrea Lotterio)  

 
“E’ bella la tua storia” 

“E’  bella come la vostra…è bella come la storia di ognuno  
che sceglie di vivere senza lasciarsi fermare  

dagli ostacoli che incontra….” 
 

Nel preparare questi atti, ci siamo chiesti se fosse davvero possibile fare una sintesi 
completa e fedele delle esperienze vissute durante il Convegno Nazionale Bosco svoltosi a 
Loreto nei giorni 8-9-10 dicembre 2006.  
Un convegno intenso, nel quale ognuno, riprendendo le parole del Gabbiano, ha potuto 
raccontare la propria storia ed ascoltare quella degli altri, riconoscendosi 
contemporaneamente parte di una storia più grande, quella del Bosco appunto, della quale 
tutti noi siamo chiamati ad essere custodi e promotori e che ancora oggi, dopo sessanta 
anni, chiama ad essere protagonisti tra i suoi sentieri, con il suo richiamo, i suoi valori, i 
suoi simboli, i suoi incontri. 
Il Convegno si è rivelato quindi l’occasione naturale per festeggiare questo sessantesimo 
compleanno e per ricordare, prendere coscienza e rilanciare nel futuro la nostra “…bella 
storia”. 
 
Raccolta nelle pagine seguenti troverete una parte significativa, anche se probabilmente 
non completa, di tutto il patrimonio di riflessione ed elaborazione metodologica, frutto di 
una intensissima tre giorni di lavoro, nella quale tutti i protagonisti del Convegno (staff di 
cerchio, formatori, curiosi, maestri di bottega, animatori, capi storici, osservatorio 
nazionale Bosco e pattuglia nazionale L/C),  hanno dato il loro personale contributo 
competente ed appassionato.  
L’Eccomi gridato all’inizio del convegno si è davvero concretizzato nella gioia e 
nell’impegno profusi, nella voglia di buttarsi senza paura in questa nuova avventura, nel 
piacere di sentirsi parte di una comunità e di giocarsi al massimo in ogni proposta: nei 
gruppi elaborativi, nelle botteghe formative, nei voli e negli incontri.  
 

Il tema scelto, l’atmosfera Bosco, ha interessato e coinvolto i partecipanti, perché ognuno 
si è sentito interrogato in prima persona e l’ha vissuto secondo la propria esperienza e 
sensibilità. Molti l’hanno quindi scoperta, altri approfondita, altri ancora ne hanno preso 
coscienza, hanno cioè compreso con maggiore consapevolezza il valore che questa 
particolare “proposta” ricopre nel presentare l’ambiente fantastico, perché il Bosco sia 
davvero per i bambini esperienza concreta, autentica, educativa.   
Quindi, tra le pagine seguenti, troverete anche delle note metodologiche con le quali 
vorremmo fare chiarezza su alcune questioni, emerse nei lavori di gruppo, riguardanti 
l’atmosfera Bosco e l’ambiente fantastico. 
Certamente le interessanti riflessioni nate al Convegno ci invitano a continuare ad 
approfondire nei prossimi anni la riflessione sugli strumenti del metodo e in particolare sui 
pilastri dell’AF. 
 
Nella scelta della Branca tutto il materiale prodotto in questo convegno avrà una diffusione 
capillare tra capi e formatori e a tutti i livelli associativi, questo per dare consapevolezza 
anche a coloro che non hanno partecipato al Convegno della grande ricchezza dell’incontro 
che abbiamo vissuto a Loreto.  
Per questo motivo gli atti saranno inviati a tutti i partecipanti al Convegno e saranno poi a 
disposizione nelle pagine di Branca del sito Agesci nazionale (www.bosco.agesci.org).  



Allo stesso tempo, diffonderemo gli atti presso le regioni e le zone, tramite i responsabili 
regionali, gli incaricati di Branca regionali e zonali, gli incaricati al metodo regionali.  
 
Prima di lasciarvi alla lettura degli atti vorremmo ringraziare, ancora una volta, tutte le 
persone che hanno contribuito alla buona riuscita del Convegno: gli staff di Cerchio, i 
formatori e i curiosi presenti, l’osservatorio nazionale Bosco e la pattuglia nazionale L/C, 
gli animatori dei lavori di gruppo ed i maestri di bottega, tutti i capi storici.  
Un grazie di cuore ad Andrea Bordoni e ai ragazzi dei Clan/Fuoco dei gruppi Jesi 4 e 
Ancona 4, che hanno curato con grande attenzione tutti gli aspetti logistici del Convegno, 
creando un clima gioioso e sereno, e a Giorgio Rosso ed al suo “staff”, per la bellissima 
animazione serale del Cerchio della Gioia, per il Canto ufficiale e per essere sempre un 
vulcano di creatività e simpatia!    
 
Buon Volo! 

                                        
 
Paola, Fabrizio, don Andrea 

                                                 Arcanda, Akela e Baloo d’Italia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 


